
LA GAZZETTA D’ACQUI

A nostro  avviso quindi converrebbe rivol­
gere  tu t t i  gli sforzi della va lla ta  ad o tte ­
nere , come propose l ’on. F e rra r is , il rac­
cordo Santo S tefano a lla  A cqui-Savona, con 
la  diram azione di Valle Borm ida, da con­
cedersi ai Comuni consorziati, m a da  e se r­
c ita rs i dalle Ferrovie di S tato .

Volendosi invece u n a  soluzione più mo­
desta, a ttu ab ile  con i soli sussid i che 
oggi si possono conseguire  in base alle 
leggi v igenti, b isognerebbe rico rre ;e  al 
p rogetto  g ià  illu s tra to  daH’ing. Canonica, 
di s is tem are  cioè, rettificandola ove oc 
co rra  e p o rtando la  a  7 m etri, la s tra d a  
a ttu a le , e collocandovi sopra  una tram v ia  
a  vapore. Tale soluzione però non dovrebbe 
come lo stesso  suo au to re  h a  accennato , 
essere  accolta che come u ltim a àncora di 
salvezza.

S opra tu tto  occorre che chi deve, ed ha 
la  responsab ilità  dell’A m m inistrazione, s tu ­
di se riam en te  il p roblem a e non proponga 
che soluzioni a ttuab ili in torno  alle quali, 
senza d isperdere  inu tilm en te  ta n ta  energia, 
senza far so rgere  infondate speranze , possa 
efficacemente invocarsi raccordo  unanim e 
dei Comuni della  V alla ta , senza il quale 
n iuna  soluzione p o trà  e sse re  a ttu a ta .

Alcuni amici della Valle.

PRO COLORIA ALPINA E M ARINA
P asto rino  cav. P ietro  L. 5
Giardini avv. A ttilio » 5
Società O peraia d ’Acqui » 5
A sinari cav. avv. Filippo » 5
Stoppini avv. Luigi » 5
Società Unione O peraia » 5
Sutto Gio. B a tta  » 5
Perrando Michele F arm acista  « 5
Spasciani R osina » 5
L igorati prof: Giovanni « 5
Iona Ia ir  » 5

Sulla modificazione dei Consigli Provinciali
L’on. Carm ine ha p resen ta to , l ’undici cor­

ren te  la  relazione su l disegno di legge che 
modifica la  composizione e le adunanze dei 
Consigli P rovinciali, e che po rte rebbe  p e r  
conseguenza la  rielezione dei Consiglieri 
nel 1912.

La relazione di ta le  p rogetto , che è di 
in iz ia tiva  p a rlam en ta re , g iustifica la  neces­
s ità  delle fa tte  modificazioni col proposito  
di ragg iungere  tre  scopi: quello di meglio 
p roporzionare  il num ero dei com ponenti i 
Consigli Provinciali colia popolazione delle 
rispe ttive  provincie; —  quello di d e te rm i­
nare  più razionalm ente  le norm e colle 
quali i comuni e le provincie possono mu 
ta re  di rap p resen tab za  in relazione alle 
variazioni della popolazione residen te; —  e 
infine quello di fissare  per l ’a p e r tu ra  della 
sessione o rd in a ria  annuale  dei Consigli 
provinciali una  d a ta  p iù  comoda di quella 
s ta b ilita  dalle disposizioni leg isla tive  a t tu a l­
m en te  in vigore. Questi tre  fini trovarono 
unanim e approvazione da p a rte  degli Uffici 
della Cam era, dove però  vennero suggerite  
alcune lievi modificazioni, delle quali si 
tenne  conto nel fo rm ulare  pochi em enda­
m enti nel disegno di legge che ora si p ro­
pone alla  approvazione del P arlam ento .

Riportiam o te s tu a lm en te  il disegno di 
legge pel quale la provincia di A lessandria 
eccedendo gli 800.000 ab itan ti viene ad 
avere  70 Consiglieri provinciali anziché 60 
come a ttua lm en te .

Art. 1. — Agli articoli 225 e 269 del 
tes to  unico della legge com unale e p ro ­
vinciale approvato  con regio decreto 21 
maggio 1 908, n. 269, sono so s titu iti i se­
guenti:

Art. 225. —  Il Consiglio provinciale si 
compone:

di 80 m em bri nelle provincie che 
hanno u n a  popolazione su p e rio re  ad un 
m ilione di ab itan ti;

di 70 mem bri in quelle che hanno 
una  popolazione eccedente gli 800.000 ab i­
tan ti;

di 40 in quelle la cui popolazione su­
p e ra  i 200.000 ab itan ti;

di 30 nelle a ltre  provincie.
A rt. 269 —  I m u tam en ti del num ero dei 

com ponenti i Consigli com unali e provin­
ciali e del rip a rto  dei Consiglieri provin­
ciali f ra  i d iversi m andam enti della  p ro ­
vincia, re s i necessari in conseguenza delle 
variazioni della  popolazione resid en te  ac 
ce rta te  dal censim ento  generale  della  po ­
polazione sa ranno  o rd inati, sen titi i Con­
sigli s te ss i, m edian te decreto  rea le , il quale 
de te rm inerà  anche l ’epoca e le norm e p e r  
l ’a ttuazione di ogni m utam en to .

La p rim a  applicazione di q u es ta  d ispo­

sizione av rà  luogo dopo la  pubb 'icazione 
del censim ento g enera le  d e l'a  popolazione 
da esegu irsi du ran te  il prim o sem estre  
del 1911 a norm a della  legge 8 m aggio 1910, 
n. 212.

Art. 2. —  a U Consiglio provinciale si 
riun isce  di pien d iritto  ogni anno il s e ­
condo lunedì di se ttem b re  in sessione  or­
d in a ria  ».

Provincie aventi popolazione al d isopra 
di un m i'ione d ’ab itan ti (1. Gennaio 1906):

Torino . . 1.148.636
Milano . . 1.125 31 4
Roma . . 1.258 902
Napoli . . 1.187.124

Provincie aventi popolazione fra  800.000
e un milione d 'ab itan ti (1. Gennaio 1906):

A lessandria . . 837.274
Genova . . . . 991.138
Firenze . . . . 970.470
Bari delle Puglie . 848.556

Provincie al d isopra  di 700.000 ab itan ti:
Novara . . 872.142
C aserta . . 788.575
Catania . . 753.152
Palermo . , 767.720

XTote ag rico le
Peronospora e colatura — Come tu tti  

i v iticu ltori prevedevano, le pioggie, il cielo 
coperto, l’afa di q u es ta  u ltim a  se ttim an a  
hanno cooperato allo sviluppo della p nro- 
nospora. E i t  a ttam en ti colle soluzioni 
cupriche sono s ta ti  in questi g iorn i a t t i ­
vissim i.

M algrado ciò mi è sta to  facile riscon­
tra re  in alcune vigne attacch i di perono- 
sp o ra  nella  form a la  più grave pel v iti- 
cu ltore, ossia  su i grappoli fiorali, come 
pu re , sem pre per i tem pi così incerti, si 
lam en ta  un po’ da per tu t to  la  co la tu ra , 
ossia la  trasform azione del grappolo  fiorale 
in viticcio.

Tanto per p reven ire  la peronospora dei 
grappoli, come per rendere  meno se n tita  
la  perd ita  di p iodo tto  p er effetto della 
co la tu ra , sono raccom andate , ed il p ratico  
lo sa, le so lfo ra tu re  energiche con solfi 
cuprici al 3 0[0-

Q ueste solforazioni favoriscono no tevo l­
m ente l ’allegam ento ossia  la  fecondazione 
del grappolo fioreale: il suo passaggio  quindi 
da fiore ad  acino ben form ato. E si noti 
che m entre tu tto  questo  è s ta to  sperim en­
ta lm en te  d im ostrato , teoricam ente  non ha 
trovato  che spiegazioni incerte .

La solforazione, al m om ento della fiori­
tu ra , favorisce l ’allegam ento , forse perchè, 
coll’operazione s te ssa , si scuote il grappolo, 
che viene così .a  circondarsi di un pulvi­
scolo di polline.

La polvere di zolfo che si fe rm a sui 
fiori assorbe eJ ir rad ia  u n a  g rande quan­
ti tà  di calore, anche questo  u tilissim o alla  
buona fecondazione.

probabilm ente molto di vero c ’è in queste  
spiegazioni tecniche di un fa tto  notissim o 
n ella  p ra tica . Certo è che noi dobbiamo, 
in quest'anno  specialm ente , che i fiori hanno 
tendenza a  filare e tra sfo rm ars i in v it'cc i, 
in sis te re  con queste  solforazioni ed ese­
gu irle  anche su  grappoli in fio ritu ra , e ciò 
al doppio scopo di scalvarli d alla  perono­
spo ra  e di favorire il loro a lle g a m e lo .

E. Silva.

NECROLOGIO

Il C av . A v v . FRANCESCO BOSIO
si è spen to  la  no tte  sop ra  giovedì, s e tta n ­
tenne, per una len ta , dolorosa m a la ttia , che 
da più anni lo travag liava , lasciando di sè 
ricordanza ca ra  in q u es ta  su a  città.

Compiuti gli s tu d i legali con onore (ricor­
diamo la tes'i di la u re a  in Torino, appro­
vata  con pieni voti e lode), entrò  negli 
Uffici del nostro  Comune, e nel 1881, es­
sendo Sindaco il comm. Fum o, che lo aveva 
carissim o, fu eletto  S egre tario  Capo del 
Municipio, e in q u es ta  carica  p restò  p er 
ben se tte  lu s tr i la su a  opera, con fedeltà  
e zelo am m irevoli e vi rim ase  finché la  
m ala ttia , che lo tra s se  a lla  tom ba, lo ob­
bligò a r itira rs i ad onorato riposo.

Alla sorella , al fra te llo , ai nipoti la n o s tra  
condogliante paro la .

** *
Ie r se ra  la sa lm a dell’avv. Bosio fu 

accom pagnata al Campo Santo, se g u ita  dai 
colleghi, dai Consiglieri Comunali di Acqui 
e di Visone, e dai num erosissim i am ici: il 
Sindaco cav. P asto rino  d isse  degnam ente 
di Lui, e il s igno r G iribaldi, V ice-Segre­
ta rio  M unicipale, sa lu tò , com m osso, l'an tico  
Capo Ufficio, a  nom e dei com pagni di lavoro.

CORRISPONDENZA

Riceviamo e pubblich iam o:
Acqui, 15 Giugno 1910.

On. Sig. Direttore
della « Gazzetta d'Acqui t,

La fam iglia  del com pianto s igno r Moise 
DeBenedetti, te s té  m ancato ai vivi, ed i 
congiunti del di lui figlio avv. V ittorio p er 
onorarne la m em oria fecero ve rsa re  presso  
la te so re r ia  di questo  ospedale la cospicua 
som m a di lire  duecento o ttan ta  r ip a r t i ta  
come in app resso :
I sigg. a w . Vittorio, prof. Cesare

e ten en te  E rnesto , figli del 
d e f u n to ............................. L. 100,—

II cav. Guglielmo Z am orani, re-
■ siden te  a  F e rra ra  . . . »  25,—  

La s ig .ra  E n riche tta  S inigaglia
Sullam , res. a  F e rra ra  » 10,—

La s ig .ra  E g le -P ard o  Sullam ,
residen te  a  Modena . . » 10,—

La cognata  nobile Leonilda Treves 
dei Bonfili ved. D eBenedetti 
ed il di lei figlio dott. Gino, 
residen ti a  Padova . . . »  100,—  

La signora Z aira Bondi vedova
C arp inetti, res. a Venezia . » 20,—  

La s ig .ra  G iulia Bondi vedova
Sullam , res. a  Venezia . » 15,—

Totale L 280,— 
É degno di n o ta  q u e s t’atto  di rilevan te  

e sq u is ita  filan trop ia , e m entre  prego lei, 
egregio signor D ire tto re , di recarlo  a pub­
blica notizia  nel suo rep u ta to  g iornale, 
mi to rn a  g rad itissim o , a  nome dell’in tero  
Consiglio d ’A m m inistrazione di e s te rn a re  
agli egregi donato ri, i ben dovuti e sen­
titi ring raz iam en ti p e r  q u es t’esem plare 
elargizione a  prò dei poveri inferm i nel 
nostro  pio is titu to  ricoverati.

R ingrazio con cordiali sa lu ti.
Il Presidente

P. C a f f a r e l l i .

** *
Riceviamo :

A tu tt i  coloro che concorsero, con il loro 
suffragio, a lla  m ia elezione a  Consigliere 
Comunale, m ando i m iei più sinceri r in ­
g raziam en ti.

Grazie della  pubblicazione.
Acqui, li 18 giugno 1910.

Vermiglio Bernardo.

*• •
Riceviamo e pubblich iam o:

Stimat.mo sig. Direttore,
Il g io rnale l'Àncora, evidentem ente sotto  

l'in flusso  della  recen te  soccom benza e le tto ­
rale , prende occasione dalla  u ltim a a s ­
sem blea della  Società fra  gli E sercenti, 
Com m ercianti e In d u stria li, n ella  quale si 
è tra t ta to  dei festegg iam enti locali, per 
te n ta re  offesa a lla  Società s te ssa  in uno 
stelloncino di cronaca, con linguaggio non 
sappiam o se p iù  sciocco o ineducato.

P er quan to  si voglia molto concedere al 
c ron ista  deU’Àncora nel fare  le sue p rim e 
arm i anche con sp irito  di bassa  lega, non 
può p a s s a 1 si so tto  silenzio il'co n teg n o  di 
detto  g io rnale  verso u n a  Società r isp e tta ­
bile, che ha  fa tto  sem pre e fa  tu tto ra  del 
suo meglio per d ar im pulso a lla  v ita  c it­
tad in a  e p er rich iam are  in ogni occasione 
il m aggior num ero di fo restieri nella  n o s tra  
c ittà , d ivulgandone anche la  buona nom èa.

Ciò è ben noto a lla  c ittad inanza , la quale 
app rezzerà  come m eritano  questi a ttacch i 
in su ls i di chi ha  la  m ente tan to  piccina. 

R ingraziandola, con d is tin ta  stim a,
La Presidenza

della Soeietà Eserc., Conia, e l id u s tr .  di Acqii.

»  *

Acqui, 16 giugno.

On. Sig. Direttore,
Ho letto  con p iacere che il g io rnale da 

V. S. d ire tto  si è occupato della vend ita  
del la tte , m a mi p a re  si s ia  d im enticato  
un punto che è p u r necessario  m ettere  in 
rilievo.

Approvo le osservazioni in to rno  al prezzo 
e a lla  q u a lità  o m eglio a lla  sincerità del 
la tte , ma debbo agg iungere  che l ’ufficiale 
san ita rio , e p er lui il vigile, si dovrebbe 
occupare un po’ di v is ita re  i recip ienti 
della  vend ita .

L’a p e r tu ra  delle cosidette  tote è così 
s t r e t ta  che è im possibile fa r  la conveniente 
pu liz ia  a ll’in te rno , sicché sa rebbe  deside­
rab ile  che tu t te  le lattivendole si fornis­
sero  di rec ip ien ti a  la rg a  im boccatura, 
come sono in uso n e ll’Ovadese, e anche 
un po’ da  noi: così sa rebbe  possib ile r ipu ­
lire  ogni giorno  F in terno  del recip ien te , a  
van tagg io  dell’igiene.

Vuol fa rn e  cenno? Grazie.
L. P.

Dèli C ircondario
Da A lice Belcolle - 16 giugno (A. P.)>

-  Le elezioni parz ia li am m in istra tive  di 
questo  Comune d iedero  il seguen te  r isu l­
ta to  :

Boido G iuseppe fu Paolo, rie le tto , voti 
191 - R apetti Giacomo fu Carlo, nuovo* 
eletto , 190 - Botto G iuseppe di G iuseppe, 
id., 160 -  B ernardazzi Agostino, id., 149
- Riccabone Vincenzo fu Domenico, id., 145
-  Boido G., C onciliatore, rie le tto , 132.

Ebbero in segu ito  m aggiori vo ti: Bene­
volo Biagio 131 -  Riccabone P ietro  130 -  
M ignano G iuseppe 25 - Ottazzi Simone 19.

La lo tta  si svolse con la  m assim a tra n ­
qu illità , il che to rn a  tu tto  ad onore del 
nostro  corpo e le tto ra le .

•
* »

Ill.mo sig. Direttore 
della « Gazzetta d ’Acqui »,

Sarei tenu to  a lla  co rtesia  della S. V. 111.ma 
se volesse rendere  di pubblica ragione, nel­
l ’accred ita to  di Lei periodico, la  seguen te  
dichiarazione:

« A d iss ip are  ogni equivoco (e s ia  pu re  
« anche qualche om bra) creati dalle voci 
< che corrono è giungono a d is tu rb a re  la  
« qu ie te  della  m ia v ita  r itira ta , che io s ia  
« p o rta to  a  Consigliere Comunale in Spigno 
« M onferrato e M erana, tengo a dichiarare- 
u sin d ’o ra  che a sso lu tam en te  declino ogni 
« cand ida tu ra , come declinerei ogni m an- 
« dato  am m in istra tivo , se eletto  ».

R ingraziando del favore, colla m assim a 
considerazione, mi so ttoscrivo  

Merana, 17 giugno 1910.
dev.mo ed obbl.mo 

Tenente Colonnello AIRALDI ACHILLE.
*• •

Visone, li 13 giugno. 1910.
Egregio sig. Direttore 

della « Gazzetta d'Acqui »,
Voglia, in  su a  no ta  co rtesia , concederm i 

che, p e r  mezzo della  su a  p reg ia ta  Gaz­
zetta, io porga i miei più sen titi r in g ra ­
ziam enti agli e le tto ri del Comune di Visone, 
che con bella  e num erosa  votazione mi 
e lessero  ie ri C onsigliere Com unale, e che 
esp rim a  loro la sin ce ra  commozione che 
s ’im padronì del mio cuore, quando a lla  se ra  
vollero  im provvisare  u n a  g rad ita  m anife­
stazione di s tim a  e di g io ia p er la  m ia 
elezione, accorrendo a  casa  m ia, un itam en te  
a lla  piccola e sce lta  Banda M usicale del 
paese.

Grazie a  Lei, egregio D iretto re, della 
co rtesia , m en tre  mii professo

dev.mo amico
Avv. Luigi Caprera Peragallc.

C O R R I E R E  G I U D I Z I A R I O
B. Tribunale Penale di Acqui —

Udienza 17 giugno -  Una fucilata ad un 
bambino -  V arosio G. B. d a  O rsara  Bor­
m ida, allo scopo di a llon tanare  dal suo 
cortile  alcuni cani randagi si a rm a di fu ­
cile e stando  su ll’uscio di casa, spa ra .

P er su a  sv e n tu ra  colpisce al viso un 
bam bino, ta l C orpetti Giovanni di Desiderio, 
togliendogli un occhio. Giudicato venerdì 
dal T ribunale  venne condannato in con­
tu m acia  a  tre  m esi di detenzione, a  lire  
3080 di danni e spese.

P a rte  civ ile: Avv. Galliani Lazzaro.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. di Torino del 18 Giugno
64 -  18 -  76 -  34 -  50

£a Settima
Il Consiglio Comunale è convocato p e r  

m ercoledì 22 co rren te  alle - ore 17, con 
tre n ta  C onsiglieri, essendo oram ai com pleta, 
la  n o s tra  am m inistrazione.

Il mercato dei bozzoli v e rrà  aperto- 
m arted ì 21 giugno. Apposito regolam ento 
com unale ne specifica le m odalità . La m erce 
sa rà  p e sa ta  g ra tis .

L’Albergb Genova com pletam ente ri- 
’ m esso a nuovo, con illum inazione e le ttrica , 

e telefono, si è aperto  col prim o corrente», 
ed o ra  ha  a ttiv a to  anche servizio di r is to ­
ra n te  a  prezzi fissi ed a lla  c a r ta :  dejunner 
L. 2 ,50 e p ranzo  L. 3 (vino com preso).

Com plim enti ed au g u ri al nuovo con­
d u tto re  sig. M assiglia.


